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Per tutu Itoli* finiW di |K»U . . « 23 
r<^ r Estero le «peio dì poiU ÌQ piA* 
1 â̂ îQî uU ^osticiptU s! coateggitno per trimestre. 
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Uu numero arretrato centesimi 10 

U Unoftò ipftzio di linei in ettraU«r« tettino» 
Articoli còinuDÌĉ ti centesimi 70 la linea. 
IHoQ %i tieh conto niusio clegU ulicoll amarmi cui TcapmgQikQ U lèttera BMI 
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! per cento. OneUe da cent. 80, ad esem-, 4^69, mentre, il, censimeii^ legale, che g«tto di-[legge per il quale BellJ,8ni]o ìnsejinirlo; il giorno 19, in una lotta 
l E MARCHE DA BOLLO 1 ^ 

portano rifldicazione di codesta è deri853, ne dava soltanto 170 mila. 
L'aamento del lO-pPi* cento deirim; 

posta normale delie Marche da Bollo 
per atti civili altivàtàsi còl 1° dell'an­
no, in virtù della legge 10 agosto 1810, 
n. 6784, valeva a suscitare nn mondo 
di,proteste e di lamenti, non tanto 
pdia sua importacz?, quanto pttUa for­
ma, i f ee rò poCo opporttìiia ed imba-
razzfintp, onde se ne è disposta l'atti­
vazione. 

N'tn v'ha certamente ministro, né 
Governo eh' abbià-%;magica arte di 
rendere bene accetta una litiova im?i 
posta qualsiasi. 1; contribuenti se' no 
dorranno sempre per quanto ragione­
vole, per quanto ìspii-rt^^a sani ,pr|ncitó, 

cifra, quando invece ! devono p&garsi 
cent. CO. Giacché si TÌfpi;ma^ano era 
ben ragionevole ed'Qvyio-^hfl,vi;8Ì'po­
nesse l* indicazióne ^t(Mai del' 1or6 
valore rtfa/c. Lo stesso dicasi di quelle 
da#L^i, che contrariamente alla leg­
genda ìinpresssiyi, è d'uopo pagarle a 
L . i , 2 0 ; e cosi via ih propor?Ìone 
pelle catégorie superiori. 

I! popolo minuto specialmente, che 
di certe cose diMcilménte .si persuade, 
non può capacitarsi all'esborso d'una 
maggior somma ili confronto a 
ìtidi&àta nelli màrfcà stessa^.e!•quindi 
aispute, diffidenze, opposizióni, e la 
credenza infiue che col nostro Governo 

che durò dalle 11 del mattino fìoo a 
sera, ai respinge una sortita dei pari-

^ accampati nella pianura davanti'Monte 

sarii fatta una leva di 60 mila ttaminl, 
Si tratta di vedere se il'^hnmero delie ^«^à «ai nàti nansso , e. m*u mi nati 
fermacie debba andare di pafT^sso ""^^^^i G^srsi rlt^rae^gbM.^il» via ; gjoj g poi ci si dice che sono rimaaU 
colla popolazione, come è secondo lo 
spirito, defia legge, oppure se sl4iBbb| 
tenerlo qual'era 18 anni fa. E siccome 
dovrebbesl nel primo caéò impiantare 
otto o; nove farmacie nuove, compren-
dèreto )a opposizione che. si va orga-
nizzando nella classe, de! farmacisti;! 
Se si pensa'Che tra sei^mési verranno 
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normale, abbandonata nel 1867 qaanto 
all'età della, leva, oiò ohe cagionava ^ *r . • „ .u i /IA • 
i.oUUnoouvenlgn^;, tra l iinali ^ello'àl^ ^^'^^''^"^^ ' '^t,^^ f^Sl aspettavano 

'•-"^'-'"' •• nuovo attacco. Non tarderemo a rice­
vere spiegazioni di questi*fatti. , 

Di Chanzy e di BourbakMòQ ab-
biamo ulteriori notizie.. 

Berlino i8, ,. 
Nella Cimerà del deputati ed in qneìla 

del a'g,a9|l,jl^^ conte ItzenpUtE, quale 
più anziino del mÌDg|4.^,E)rea*|?ta un 

I prootama del Re^ datalo dayarsiìlleé 

non avere che quattro qontingenti/i^j:2* 
categoria inveoe di oÌDqdé. 

(Estscito) 
— \à International^ ohe ò in grado 

di saperlo, Borivo che oontraritmente :!' 
qaanto à stato annanziato da vari gior­
nali ropposiziona nan ha in mente di 
dar b«ttaglia al Ministero sieìla dlacns-
fllone della legge per le garanzie. 
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„ ^ ,, . ,. iciascuno pos^a agire e fare a proprio 
dì giustìzia di^nibulyr^. Però j ^?|i,^.J». talento.. Nò., jn^ncano i. soì^jllatori di 
un nnovo balzello.puòralmflnoimpparte m^sti;ire:rSr:lor prò di codesti faltìi 
venire scemala dal modo dì attaaroH 
r(S3zìorìe, avvisardo possìbilmente di 

I • . ^ J • 

averne la commisurazione con un si-
stema chisro e spiedo, senza d'uopo 
chiV il contribuente sia,.,tepHto'a coh? 

; . . ' \ ' • " . 
. • . ' . ' I l i • . •• 1 -

te^gi, a pr(jSpéttiiiip;fdiraostrazionr per 
ìstaBiìire il limite del proprio-^'^^"^ 

e che qijVhtuncjWdimmor importanza, 
pure rivestili a modo, servóiiiC) a me­
raviglia per ingenerare f-a la groisa 
gente, in ispepie, il sosp; ito, e per la­
sciar •credere che, dal .pìccolo ai grande 
tutto cammina in tal guisa nelle azien-r 
"de delio Stato. ;. i ' 
, Sr3 giavi difficoiiS occorrono pui' 

troppo nell'assfttto gener île dell'Arami-
,,nisirazioij,0,^,.s'avrebi:ie il prezzo del­
l'opera scongim-andolaltiieno, questi,se^ 
condai: argomenti di malcÒifiterto. -:• 

L , -l ••- ; 

a Roma oltre 50 mila jièrson© si può 
dire che i farmacisti ptr la prima volta 
difetteranno. f - ' MILANO, 21. 
- Un'altra quMtione^ravissima. posta à̂  i aeg.ente tenore s 
alio studio del COLilglio, J , p i ù urj Per g«.«ti avvenuU.e per le tìevi oa- j , N.i,. a«gHe|mp, pe^ ,gra | j^4i Dio 
gente ancora è quella dei cimiteri, che jduti» sfiguitano ad essere interotte le ; R« di Prussia, annunzi|Daoqnambs0|le; 

\.^ 

. J 
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A>•rz2?r^^^^^•*I:* 

Leggesi nel CorriVra ; ed indir'zzato al popolo tedesaho, d^i 
I 
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Non sempre, è vero, tutto questo puossi 
otlepere, che.pur trogp,o,..alcuni,cesp,ili 
impo^ihili n,pn: ponno'̂ ^ essere accei-ta,ti 
senza.iì,concorso, piùi'ò'meno di buona: 
fèdo, del conlribu"nte mèdesi'm'é, ma 
la sovì-aimposta suaccennata non entra 
per.Dulia in questa .categorìa, e ci 
senibra: qui i^i_cfe:^:^p |bbe,p^Mal MOSTRA CORRISPONDENZA 
con somma facilila Èmme a priori i 
diverd'importi comprensivi senza tì'Ub-
no di vincolare il pubblico alla noiosa 
briga di calcoli uiìnuzlosi, e da nioUi 
non conosciuti dftaintesì. 

- I l ^ ' 

Oggidì qiiàndo is''àbbìstìgha .diruna' 
marea da bollo è r.ecessario pÉs l al 
tavolo e fare i suoi computi per de-
termiuare prima i'iipporto [detraddi­
zionale,, e qnindi studiare al modo di 
costituirla' tàppèzzàtìdò di piccole mar­
che il documento da bollarsi, il quale 
ffioUe volte pel suo stesso formato non 
ne offra il margina^in^qeisanP'R^ ciò 
naturalmente bìi^ho, inciampi, imba­
razzi con un ttéòMpagnamentò poco 
edificarle di rimproveri, all'indirizzo 
dell'Amministrazione, dei qqalì special­
mente potrebbero fare testimppiaoza 
gli spacciatori del!e;{marché stésse,-^. 
Ma ptrcbè, stabilita dalia nuova iepe 
la soyraimpesta, non si é.tosto com­
pilato una conforme scala, e non si 
sono a suo tempo ritirate le vecchie 
marche per costituirne jFnilov^^^^ 
presentanti singòlarmétìe i nuovi Im­
porti dalia leggo stessa,Issati? Î or tal 

se he avrebbe reÉ'facile il pâ ^ 
gamento, ovviaiido in pari tempo alle 
giuste censure. 

E non §i potrebbe a toglime'ntb del-
Vinconveniéhté con sollecitudine prov­
vedere, facendo ora quanto era bene 
predisporre in anticipazione? 

Bel pari è cosa che dice; motto 
male, quella di non vedere nelle nuove 
marche amm2w?Wra(/ufl indicato il prez 

la legge TUJIB in : tnttrafComum. Co-
mmciamo ad avere in Roma un Cimi^ 
tero in quasi tutti i'conventi ed ospe­
dali, e che iutte^tethiesó' sono ajtret-
UDli:'cimÌtéri privilegiati. Bovèindo ces­
sare le sipb'ttfre in chiesa 0 in luoghi 

ati importa provvedere che vi sia 

porfia auUa farrovia Genova Savbni. 

: 

Dupo ohe i principi e la città libere te-
a via del Brennero è pure imprati-1 desobe di •i^idirùzarono il loro voto nnà-

cabile. È sospeso il servizio di diligenza, nimé ^fflàohà.HiBtsÌjHendoa'Ibpero'.Gflr-
tra Leaco,e Sondrio. ! manico, col'risUiirassiflao ed :a8Siamej-
M - Un piooob battollo a Vapore fa : aimo le dignità ̂ ì̂mp6rÌ6ji,.̂ rvn3aBte gìa,~ 
spedito dal Cymfindo della divisione di J centi da 60. annj^ e .dp^bi'phe :neHa 
Marina di Venezia nelle acque deìPo, ' gtìtnzìone della^ConfedtìPJiZioDe germa'-

.^ ^ ,A:9^^ raooogìierTi le birohe 0 le chiatte i nioa sono prsvedutei-fe corrispondenti 
un cimitero comune, e ciò non tanto ' te . - ._ . , .„ ^-n„ «nrrpnu • i 4- .• • / i \,^ i.i Ì.» . 

. . ' éi . (irRsporiRie aaua corrente. 1 dispo8if.io%i:;,,,.npi notifloAÌ»mo ooU tatto 
SIENA, 20. — il Volontario ha il 3o\j preBeute.cfae .noi .oonsideriumo, .ooiTQVdo-

guente t e l e g r a ^ ^ : ; 1 vere verso la patria inter|J|y|bedir6,,,R 
< Il primo iróntf proveniente da Or-j que,$to inV|:j,0;del:prinoìpì''e^:ì^^^ 

vieto, ha deviato ai Saloini. Diversi va-j libbra te^esohe, .alleatile di.aòoottaro.ia 
goni caduti per il ciglione della strada. Idignitji imperiale;; In ^Mformitù a old 
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per Roma' che lo ha, quanto per mol­
tissimi comuni che ne mèacanò. É qui 
l'Opf)òsiziotrà'fieris^imaltf^ 
regolare'e secolare,'che pretende con­
servare il suo diritto esclusivo sulle 
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, : i?oma,^20 gennaio.,; 
i Ieri'èli'ijgcì, in càusaiiliidella molta 

pio^^gia, aBniamo avuto non la minac­
cia ma un qualcbo timore di una nuova 
^noqdazjoiìo. Bai puati, di osservazione 
stabititìv.ìuneo jl corso del fiume sì se-

^ > A ^Jr • • • • • -

gnalàvà: il 'rapido alzarsi delle acque ; 
però oggi tanto il Tevere quanto i'À-
niene n sono abbassati, : e se non so-
prayvien^^ altro, iliipofjcolo è' aUpnUr 
nato. Ad ogni mòdo il faciente fun­
zione di Sindaco ha creduto prudente' 
chiede'B a, uvitivecchia una trentina 
di barche con uomini capaci dì con­
durr ;,e :se domani.|pparisse,dj,jaupvo 
la mitiiicc'à giungeranno opportune, se 
non altro, a tranquillare la popolo zione. 
r, I giornali parlano dell'inaugiirazìone 
avvenuta ier i'ajiro del ConsìgUo prp^ 
iVinciaindi sanità. Uno dei coasigliejri 
Eni assicnr^iya og2i elio jl discorso del-
ì'''on6r. Gerra, che.rlo,, presièdette,'fu 
talment,-5 felice, benché detto all'im­
provviso, che quei serii e in gran part|,. 
caiiuti, cultori _d*illa.scienza non, potè-
l'Olio a meno di accoglierlo con un 
applauso;Y,Una delle più gravi questioni 
su ciiì egli chiamò l'attenzione del 
Consiglio è qu Ila delle farmacie. Qui 
sì tratta.di applicar la leggî fpontifipi? '̂ 
tìt.:lla litpilazipne che è in vigore anche 
n̂ il© Mifiifcié e nell'Umbria, e che sta-
bilìsce una farmacìa ad ogni 3000 abi­
tanti. Ma la cosa, apparentemente fa­
cilissima, diviene ardua per R,9tna, dove 
la popolaziune è ora di 220 mila abi-

iepoUuVe, ed ha molti docili aderenti. ,P«>^8onala lievi contusioni. Passeggeri. noi ed i nostn,.suooe8fiori:;,n6Ua Coroua 
"^^"'' ^ I di P^uBsU, porteremo d'ora-, InnanSsi il 

MANTOVA, 21. -^ Leggsal nella Gag* > titplQ d'Imperatore in tutte^ le .nostro 
setta di Mantova: '̂ 1rel|RZÌ0DÌ ed affari deilUmpe^.pgerma 

Già da,qii'|'-l'.'''h6 glorào lo'straordinarip.K^^sper sarà dato alla 
aumento delle acque del Po' aveva reso nazione .tedesoa,:.a conferma : dell'antica 
difficile il maDtemattent5> del ,pi);ntb' dy sua «nsgqiflê ^̂ ^ pre.cura?^,*iUa patria 
chiatte à Borgoforte. Il p^ate jtesso'^irai prosperoso ,avyenir^. , 
stato aperto onde lasciar libero'xofsò ; Noi asfluaiiamo; la dignità, impepiaie 
all'impeto della^ corrente, ma essendo ooUa eoaoienza,del .povere, di .difendere 
insufflaiente anobe questa misura si era 9on fodeltft ttidesoa,i di;?itti dall'Impero 
già disposto perchò le barche foBsero con-1 e' de'suoi mg^og r̂ì, di ,tutelare la-psoe. 

nei municipn. lEqmagiDatevi che lo 
.stesso comune dì Roma'tion hk aiicorà'̂  
pòi'uio'persuadersi che la legge sui ci­
miteri debbi applicarsi in tutta la sua 
severità, e non sarebbe forse lontano, 
dal toll^^ire l'ingerimento e le pr^r, 
tensioni del clero sulle sepolture pri­
vilegiate versali'èsclusìotie degli accat-

f , •"• - - : " • . . . -

tolìci dal cimitero. 
I , • ^liT""^ ' • 

" irnìunicipìÒ comincia se nod altro 
•a pensare, alle abitazioni, qd'tìà ora 
compilato un progetto d ingrandimento, 
chjèdeudo il diritto deìrespropriazione. 
Finora il,pi;ogeVlo noa è appifpyatp, 
dovendosi attendere il voto dell'auto-
rilà governativa per le grandi espro-
t)ri3Z!Cim per causa d'utilità pubblica 
che vi sarebbero connesse. Si crede 
però che il goyerno faciliterà T inizia­
tiva del municipio, essendo •urgentìs-

1 1 
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dotte'a'rivai Se':n.on ohe orasceadq .sem­
pre piili'l^impetaosltà del fiume ohe trà^ 
sporta anohe grossi miŝ ssi di gUiaooio, 
l'operazione non p^tò essere condotta a 

di mantenere lM|xdÌpend,epza delia Ger-
mania e di rinyig^rìm.la farza 4^1 P*o* 
se. Noi la accettiamo, esilia speranza »h© 
ssrà dato al popolo. te4e80j),,dÌi.god9re il 

ir 

ponto fu disfatto e molte barche trsipor;-
tate dalla corrente. Fu tosto attivato il 
porto par il trasporto dei passeggleri e 
dei veicoli. NeSî una disgrazia s ì ' 'b i di 
deplorare, e noi nel render, di pubblica 
ragione questa notizia siamo ben lieti di 

termine, e rottesi catene e'ohiavàrde; il premio dai oombattimanti 8QBteit!.̂ |Loott 
calore e con tanta.spontaneità, dì, aaqri-
fizii con una; pace dwrutara ed entro a 

-1 

ri 
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Simo^il bisogno di nuovi: edificìi-./per constatare oome tutto 11^pefsonaj^^adatto 
.^i^^i^i^i.-^ _^-^,^ _- . . ' - • "IJ^'jL^?^:^-^^'-'-'-^^-.-

accògliere la nuova popolazione che sta 
per venire. \ ,S . , 
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NOTIZIE .ITALIANE 
1 . 1 . . H . 

ROMA,. 30. ' - - La nostra Giunta mu 
nloipale; scrive la Nuova Roma, ha co 
binato le basi por un prestito di 20 &ai 
lloni eolia Banoa Nazionale, 

FIRENRE, i21. — Una comra.is3io.na 
di uffioisli di cavsUeria sì ò riunita oggi 
ad un'ora, al ministero della gupijf^.por 
|?t̂ 4-i*̂ ® *̂ questione deirnnifjrme ^egU 
^uffioiiili e della truppa del oavalleggeri 
e prendere una decisione in proposito, 

{Italie) 
,— Le^LL. AA. UR, i prinaipi di pia-

monto partiranno per Roma Innedì. Ieri 
t ministri del re si recarono ad ossequiare 
l prefati principi. 

Ieri il ministro della guerra pre-

ai'ponte abbla^'gareggiato di' attività é 
dì coraggio nel modo il più lodevole 
esponendo anaho a peciaplo la propria 
viti por salvare il ponte. I daa4 non 
sono gravi e fra una quindicina di gior­
ni il ponte sarà ristib lite. 

- . - j ' -
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zo totale, compresovi l'aumento del 20 tanti, secondo l'anagrafi uffieiale del eaniù alla Camera dei deputati un pror 

NOTIZIE D E L L A G U E R R A 
•t ' 

I dispacci che ieri abbiamo ricevuto 
da Versailles non brillano di esube-
ante chiarezza. Prpya^ap'fóhe qualche 
cosa'di grave dev'essere succeduto tanto 
a Panai, che contro Tarmata di Fai-
dherbe, ma vi si notano certe es,.ires-
sioni ambigue alle quali Re Guglielmo 
4 ha da qualche tempo abituato. 
: Goeben dopo una lotta accariita di 
sette ore avrebbe sconfitto Faidherbe 

ooQ&DÌ, 1 {jaali a^slo.urQUnno al|a.,.,p]̂ t]̂ |<a 
contro nuovi attacchi della, Francia la 
sicurezza, ond' era priva da aeooli,: : 
. A noi poi ed ai nostri fuocessori, nella 
ooroaa imperiale,'^ypglia Iddio ocncedera 
d'essare sempre aumentatRrià^WJ^9^V9 
germsinioo non in conquiste guerresoi^e, 
ma nelle opere della ps.oe, sul oain,pgj,del 
benessere, della libertà edsUa iporaji^-
zaziono nazionale.» ,, 

Dopo ohe il; ministro Stzemplitz ebbe 
letto io ambedue.le Carnere; il;;proglamfi 
relativo alla dignità injperialejil'V'Prjpsi-
denti presarp la parola, aoaeanandp:>Ì-, 
l'alta importanza di esw^ propqserp QQ 
viva all'.Tmpoiatore germanico, R̂e 0u-
glìelEGO, Tutti i membri vi corasposero 
con eotusiasme. La Gaoiera dei deputati 
delibe ò di rispoadere al proclama eoa 
nn indirizzo. 

— La Gazzette de France calcola a 
650 mila uomini il complesso delle ar­
mate tedesche ìa Pranoia. 

" Notizie ricevuta ad Amburgo il 17 
dalla Martinica aonunitian'd obe.Ja: ;î y.d 
francese Taliaman ha catturato 11 24 dl-
oegijire la oannonlera prusiisna Mótéér, 

'— Il Monitore IJJniversale antiurizia 
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obbligandolo •-â  cacciarsi dentro Saint-
Quintin, e poi si aggiunge cha vuo/el oha Gambétta l i "ó7eVaVoFic7fiu7r" 
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R^^) «'f̂ r̂ 

tiiii'generile deirarraata dllt'òvest'(iier,, mento ^^lìa discù88ioaÌfè3*i"fl^4«l t'ro-
tT<h^ÀRÌrlArIndfl11nflti4a»#l̂ nAt'a1eCbsnzV.' efòo di lenire DérilaJflMlià'tbè À ài-

rPMv*^--

— Uo telegramma della 'xa^epH^m 
dioe che nella sortita del 19 .dii MpAt 
Valerién i fpànoeai otteonerb effettivi 
Tantiggl: alcun» Mterle 'priìsalanò aa-
rebbero state distrutto. Gomaudava Vlnoy, 

-* Il porto di Bordeaux ò diventato 
adesso il più-importante: poi blaogui della 

1 *ÌDfdinó d^l/giofno péJMnnedì, 
^àM2^ ini«tllll||8ullò opudizioni della o idi obli por eaao 

• •• - ' f 

a)| |p|t | ,ptì(r6 vietato allo'papione 
ÌD maa^l^i-ijId^iìl^òdniBìlneUe'àìiita^loni 
altrui fSenza il douJoenao del proprietario 

•. -' •^•j =; 

sloaPez2à pubblica nelle EòmcgDe, 
f^-^^ -i- .V " Ì M > ' •< 

£) Sono^^idtate le masohere od i 
• * . * - ^ . ^ -

ian^ra (ministro) èspoato jjo .aiaio graf ,'trayestimeati ohe raòano pfifàaa al ri 
viasimo della alonrezza pubblica delle spetto dovuto al 'pubblico, ed ài buòni 
provincialiRàvennà..ie^4^ PòrlVj^eSpò^ pbofltumiv -'- ' ^ ;-. : . , , . 
oialmecti^ael ciroondarlb di Faenza, dice e) Nel corso e nel ritrovo maashe-

Francia. Oltre le arEiV-Jo •m«nizlobi''-éi; Ohò. oòllmflaiii'ohe ora il Qpyeraojha in rato-in Piazza Ùnità^'Jtalia èdìn qua 
gU oggetti d'flquipigglftmento,>i, (>.rri-
vano inceasantemoate derrate di ogni 

V 

qualità. 
— Secondo telegrammi da Berlino 20. 

Manteaffel e Franseky avrebbero operata 
la loro oongiunziobe con Waràerrdiban-
zi a Bslfort. 

mano r azione -repressiva e preventiva è 
Ìmpò8BÌbilo, fittohà, non patrassi a^lre in 
altro modo contro' i malfettori, e ì ftiìl-

lunqite luò'grp'dbblitfò' é"pupa vietato.;il 
gettito di melaranóéyjmoni, ed altri og­
getti ohe possano òàgionare gnasto/ooa 

Pi>r ottenere nna volta.il ristabilimento^ 
•••• '• '•-*vl:i^iS""r/'Ti - • \ 

tanto necasaario della,sìctìrezza e deiror- , 
K - - . r 

ATTI UFFIZIALJ 

15 gennaio 
- U n decreto che dichiara provintiìali 
lette,strade dalla provincia d'Udine in-

j , I 

dicate luLun elqnoo annesso al deoreto 

ntìrò'sì, òhe-dojio oommoasi ì delitti im- tualoni, spaventare cavalli e tnrbare H 
podiscano lo scoprimento, della verità, i pubblico dlvértiàiifìo. 

É toUerato il gettito dj,flori*6 confetti, 
in modo da non rcoard oSTela o moUatia 
alle ^{>er8one, aoltatito nelle ore e noi 
luogkt aperti destinati al pubblloo pat-
seggio con maschere. 

I oontràvVehtori KUO prescrizioni SO'* 
vraesprésse saran'no'ibamediatamenta alV: 
lontanati dai luoghi pubblioi od aperti 
àl^pD|)bliop,'d deannoìati, ove del .caa6] 

I. mPAfosio A; 
t ìT PATDOV-fl. 

23 gennaio 
A inezzodl vero di PadoTa 
Tempo Medio di Padova 
' Ore 12 m, 12 s. 4 0 

Tempo m9dlo;di Roma ore 12 m. U a. 31,1 

di ì^. 30,7 dal Wreìi^ as^dìo dal ajai?» 

t\ / 

rf ^ ^,-,K - r 

S I Gennaio 
^^F?^.. 

1 W ' 

_ «esimo; 
Uà decreto per cui, ;.a partire, dai jl* 

astrào 1871 :JiLjrazione di PoMcora à 
staccata dal, comune di Turai ed unita 
a'^qaella di MpHtilbano Ionico in pro-
yiftoiv:<irPote.z»y'"^^ ''^-'- •''-'-': 

<i«MlRer8onile giudiziario. 
16 £(ennaio 

' Uà' decreto 13 ppvenbfB 1870, con il 
quale regolamento perle operazioni dì 
àfìoato del Banco di Sicilia, anneaao al 
decreto medeslcno. 

Una disposizione concernente uno,sorÌ-
vano di i* olisse nel personale conta 
la|k presso il oo|po di stato miggiore 

dine presenta due progetti, oude aver 
mezzi sicuri dì conoscere e colpire 1 rei 
ed iinjedfrna la.fiigR. , 

RÌsponàendb a Liiy.che orltiéaì pr^y-
vedlmentl mlnistéii'iali sul personale dalle 
Prefetture il ministro ribatto l'asserzione 

j - ^' ì I 

che quei provvedimenti «rechino danno a 
quegli impiegati; espone IVoperato, dei i al potere gìudiisiario .per, rappliHà«ltrn'3 
^ìnikeì-o, che reptìta conforme allà^Afl-̂  *̂ 6ÌÌ6 pone* termlBi doli'arliaolo 113 
giiìTIL àlU gidàtTasfi e ai diritti degrìm- ; ̂ ella^egge sniiar pabbUoa ,siòorè:É2a, & 

* - t - m ^ ' • • r - / ' v •'••^•"V'-r- _ L ^ . • .• ;'_:.• t Zìx . j - j ; j i ** j - . n * ^^^^ ^^J^ 

h m a i B ^ h i ^ MÉii»»!»^ JN^ 

Barometro K O"— mill. 
Tor-mometro oeritifr^ 
Dìrasione del vento . 
SUto dal Gialo. . , -

^^X^.^i:i.i:X:^/„ 

Oro 
9 pj 

so 
i ' h ' 
n ' 

I 

sa­
reno 

Bai raesEfffU dsl 21 a! mi«£3.cd!da' S2 

Ore 
9 a. 

7S4,4 
-5«,1 
so " 

se r . j 

Oro 
3 p; 

764';7 
+3%2 

o'a 
• ' " ^ '' 

1 ;ser. 

- " - r t — r t ^ * - j 

NOTIZIE 

francese dovrà tener conto anche della 
potérize pentre. Le pretese tedesche 
sono3Ìnatpmìs3il)iÌi, e gì' interèssi dèl-
r Inghilterra e dî ll' Europa sarebbero 
minaccidi da una pace simile a quella 
che Bismark vorrebbe imporre alla 
Francia. 

— 20. — Una cpr4spondenza da 
Versailles dice cheJtriPuUati del bom-
bardatnento non sono quali attendevansì. 
Una batteria prussiana a Plessis Piquet 
fu abbandonata: due altre, ridotte al 
sÌleDzi(̂ ;> l̂'̂ arlìglieria, francese' nóa è 
molto Ì; inferiore alla prussiana. 

i FIRENZE, 21. — Assicurasi che sa 
FaTre non sarà a Lotì'dra il 24 la Con­
ferenza rimanderà la secpnda seduta 

• ad altro, giorno. 
I POITIERS, 1.9, - . 1 prussiani "eii-
i trarònò ieri a Tours. ' 

BESANZONE, 19̂  - Ieri a Bervi-
.1 J V 

pieglltj e.crede ohe non ai possano trp 
vare lo,'Vittime Supposte. 

L» sedutiiL,è levata ,»)le oro ,6. 

f^^" 

''•iU 

k k 

.= 4? 

r ^ r 

i 
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PARLAMENTO ITALIANO 

Camer» àel Deputati 
P R S S I B S N Z A BÌA.KCrtBRI 

Seduta del 2Ì- gennaio 
î ŵ La seduta è aperta allo óre 1 li2 colle 
solite fortOBliti: 

'Massari propone che si proclamino 
benemeriti} pel pissagglo del Moncenisio 
il Parlamento Subalpino e gl'ingegneri 
ohe vi prestarono l* opera. 
' :L» mozione Missari è approvata ad 
nnanimitJi dalla Cimerà. 
^ Arrivabene a Querrieri interpellano 
salia condottn del Governo nella guerra: 
ohiedoao qu.ll proVvodimanti farono presi '"•'J"» «Wrarglo». veUriD.r.a. , 
dopo gl'impegni .8,anti por teat.re di ' ^ 5;, .«^""d""» «"« p ^ r ^ o mBnioip.U 
f.rU il più pronto ae.«re, e por i^p». l-J.egl ""porti, p.g.ti noi 1870 por l'im-
dire i periooli di una guèrra europea. 

E NOTÌZIE VAmS 

O r d i n e d e l si<*''n<^ peî  i* i3eduta 
del Gonsiglto comunale ohe seguirà lu­
nedi S3 eorr. alle. ore 8 pom. 

: Seduta pubblica 
1, Kicorso di alcuol esercenti macel­

lai contro la tariffa daziaria sulle carni 
' , ' I 

0 doliberszioai reiativei'^*^; 
S. Deliberazione dal bilancio attivo e 

passivo della Caaa d'industria per Tan­
no 1871. 
, ,3. Modificszione dell.| deliberazione 
constgUsre 19 lug}lo 1869 relativa al­
l'amp/iamanto della Gsserma di caval­
leria S. AguBtlno a Ponte di Legno, e 
proposta per rampliiEBento a riduzione 
delle Giserma di fanteria. 

4, Permuta dello stabile comunale ex 
Convento S. Mattia, con quello dema­
niale ex GjQVtìuto di San Francesco, e 
sussidio alla K. Uaiversità per adattare 
nel primo i locali necessari alla facoltà 

'%i\>. 

pìò-]i[^dipenddatemente dalle pene: mag' 
glori a oul possono, essere incprai. 

cii agenti tatti dalia pnbbllca sica 
rezza sono'iaoarioati delr esaousione del 
. i " • ' 

(presenta. 
Padova li 20 del 1871. 

. P E V E R E L L i ; - i 
H Î» liisia, delle offerte raccolte al 

^ 

banco di eambio del sig. Franaasco Riz-
zetti a e. pei danneggiati dalrìnnonda-
slone di Roma: 
Antonio Soldi . . . . . L. 2 : ^ 
Qiusepiie Dalla Vedova . . » 2 : — 
Enriohetta Trieste vedova del 

Vecchio . . . . . . i» 10: — 

Barbieri e Florio , . . . > 4 : •— 
A. Loreazoni . . . . . » 5 
Conti fratelli Cittadella "Vigo-

darzere . . . ; . . » 30 
Michele Roasi . . . , . > 2 
Francesco Ànast&si . * . . ; > 3 
Marco Gaspartttto . . . '• » 10 
Sordina e Vessntìnl . . . » 5 
Famiglia Fnà . . . . . . È 
Famiglia Trevea da' Bonfìli 
Prof. G. L. . i . . . 

^ 

Ermenegildo Pasmanl . 

Le nostre ioformazioni, dice ì7/a?ie, "̂̂ ^̂  vi :fu ya accanito comba'timeDto 
ci mettono in grado di assicurare che ^^ ^^^^ "̂PP^ di,Bou|rp,p 2000,pi-us-
fioora rambasciata turca non ebbe oc- '̂̂ "^ ^op f.:Cannom. I.trancesi sgotri-
casioae dì parlare ufficialmente>coI no-^^^^^'^'^^ .jl.yiìlag|to durante la notte, 
.strA'governo circa la differenzâ  che in- P '̂̂ ^*^ '* .̂̂ "̂ '̂ ^̂ ^ occupava alcune po-
<̂Ìii3S0 il'cotìsole d'Italia a Tunisi a sizioni conìprometlenti ia linea di ri­
rompere le sue relazioni col'governo , ̂ "'^/^IP'^fl^- \^ .IV' ;• 
del bey. ' • ' ' \. MSM^^-^ Fa.dh^;;bMnnun2 a, 

•''-.-'- "...:. • • •- . -'_...._ :.. ; in, data del 19, una battaglia accaqi,ta 
• Le interpellanze alla Camfìra nel|a presso Sairit-Quintinjra IVarmaìa.'M 
seduta di ieri, sulla politica estera eli- i?'^''IS^ME"'"^ ^"^^M P'̂ ^ssiani. 
beroil risullato che tutti prevedevano, 
0 piùltbsto non n'ebbro al':uno. Ci 
siamo unicamente riconfermati nelP i-

Le nostre'-truppe si condussero m'ra^ 
bJtneple,rj6 mantennero le linee fino 
a notte.,J)lollainplt9Ì soldati erano 
talmente stanchi che era impossibile 

dea che l'Inghilterra tiene ia direzione \ pensare di far loro mantenere le pro-
in capo di quella politica dei. neutri, • P**'® posì̂ rótn. 
di cui'tanto si oriòra rEuì-opa; e ab-! 
biàmo sentito a ripèterci che il 
verno italiano ha creduto buon consi­
glio seguirne le pedate. 

Il farti' entrare nella città era lo 
i-'i.'.t^-'i^'"- ' ^ - • ' ^ V - ' 

! stesso che provocare il bombardamento: 
8"" fiarecchìe granate già caduiè nella piazza 

liata precedenti 

» 100 
> 3 
» 5 

L..Ì89 
- IW* --• I 

» 318 

gettaron(î :te;8pAVento fra la popolazio­
ne. AJJqra fu ordinata |a.ritirata sopra 

Dalle : parole dd ministro circa 14?^% P'̂ nSo dietro Saint-Qaìn^ 
Conferenza dì Londra e ì trattati d e b | l " ^ " ^^"^^ forti perdile, ma quelle 
isnft i r^^u\^-^iki\À^\r.i,^r.\,Ur, ir. «« 00! oemico sono fortissime. 1000 a- lacile.f indovinare che le pò- i u r A IO ô r-, n.. v..ii«„« „„„ -^ . LILLA, HI sera.f,rr̂  u-i pallone par-

. tenze non vorranno mantenersi sul ti- tito .(^.^Parlgt ipÌ8, albore 3 del 
j rato, e che la nota ^diGortschfikolT mutino, discesê^̂^̂^̂  
ìDon sarà infruttuosai'iper la Russia. • À Parigi, nulla di nuovo: Il bombarT 
!«L'ltalia,sosterrà^Ùù'e#i'trànsàzio«(?^'?e^^ 
, dice il ministro : la ft^se è abbastanza ! ^ ' l ^ : ' ^ ^ ^ : ^ ' t S ^ ! ; à r ' 
i elastica, i,̂ e:̂ noi crediamo colla Liberto 

f •" 

j che la diplomazia riunendosi â̂ còiife-̂  

80 
I ,-

Guerrieri crede che nn* atlitndina ri-
aoiut» dei neutri dopo Séian avrebbe 
potuto fsr cessare la guerra. 

Sinèó fi j?ure una interp^'lUnza ' in 

posta di rìocheEza mobile, , 
6. Modifloazieni allo statuto delle guar­

die manìoipali:^e:,spa8a. relativa. 
Proposta 

Idei consigliere Toffolati qiu^seppe _ 
7. Iscrizione nel bilapoìo 1872 di it. 

CaruW loterpelU bulle questioni dol " " Ô.OOO qa.le primo foodo porco 

Lussemburgo e dell*Ofiénta. 
Visconti Venosta (miniàtn) avverte co 

inol*opportnnità di un intervanto dipenda 

l mìaoìare i lavori del nuovo cimitero, 
; Seduta segreta 

8. Riduzione del dappsìto Cambrì'»}, 

in gran parte dagli aventi dalla guerra, | ^_fi^'^"^^«lj'^^^^^"^>^l««*^l«°^ ^«^ 

L. 507:80 
Sewlaelo] postolo . — Sftptiamo oba 

anche la nostra Camera dì Commercio 

1 ronza abbia compito il primo atto,4Ìt 
vassallaggio allB viste del conte di Bi­
smark e della Russia. 

Dtsiderianio ingannarci, e che gli | 
avvenimenti ci diano torlo. 

rale della p^pnlàzlóne' è- eccellintè. 
ìimiimM^i—^M Monitore Prwir 

siano pubblica un dispal'ciiV'det conte 
idi-Bî mìirkc:ll miilistro della Svizzera, 
in risposta'ai reclami del Corpo diplo­
matico per non ave^e annunziato.pre-
ve[it!vam*:nt8 il bombardamento di Pa-

• - H - ; ' <'•• 

rii2i. 
. ^ •:• I I - 1 

JLÌ;;dispàcciò' dice' òhe queUi reclami 
, Quanto al Lussemburgo disse che'non sono fondati seconda il diritto delle 

avea fato lodevoli pratiche perchè^fossa ^^1^^^^ ge,4i. 
migliorato il aervìzio jpostale naUinie-' 
Êlesse speolalmanta della piasse dei ue-

gozianti. 
A tale proposito, inantré il personale 

dèi pbrtalett ara fii opportunamente aa-
montato, sarebbe anche' a'deslderarsi ohe 

e come aia sempre difffjllé ottoDere con-
dizioni di paca ebe soddisflao cnlramb.; 
espone la proposte f^tte daìringhiltarra, 
a cui si univa il governò italianti; ooia 
ohe nessuno più dairitslia agì più atti-1 
yàmente per conseguire una pa^ifìctzidne; 
nò lasoierà passera alcuna oooasiona per 
ottenere una pace, a cui à massimamente 
ìttieressata ritalìa. Afferma cha saranno 
in ogni òaio guarontitì 1 principi gena 
rali del trattato del ÌSD6; espone qaindl 
la situazione del negoziati relativi al 
Lussemburgo, a quanto alla stessa qua-
Stiona e a quella dal Mar Nero dioe che 
U governo italiano sì mautenDe ia per 
fatto accordu cogli sitrì governi d 'Eu-j 
ropa allò sbc»po di prevenire ogai dob-
rosb conflitto. ' 

Lo intorpeilanze non hanno seguito. Q 
Pres. È gianta alla presidenza una 

domanda d'interpellauza degli onorevoli 
L > I • 

Oliva e Ghiri'.si al presidente del Con-
I . • . 

siglio sulla questicne rumana noi suoi 
rapporti internazionali. 

Domando al ministero sa e quando 
vuoi rii-pondi^ra. 

Lonza (Pf«ai lente del Con§|gli;i). Dioe 
ohe la interpellanza deU'onorevt'lo Oliva 
e Ghinosi avrfa il suo naturale svolgi-

(*) Pubbliohrtramo quanto prlmii in 
esteso il dJBBorao dal luiniairo degli e-
steri. La Redattone 

azio di consumo. 
I i ' i - . - ' " ^ J I -

9. Nomina di un aaisasscre jieffettivo 
in sostituzione del rinunciante comm. 
De Lazara co. Francesco.; 

10. Nomina dei due revisori dai conti 
. della cassa di risparmio. 

11. Nomina di un membro della com-
pilssione viaitatrice d|f.Ue carceri giudi-
alarìe in sostituzione dal.rinunciante si­
gnor Schapher prof. Prance|3ao. „:|[da un aaeroizio all'altro, importuiindo 

'12. Aumento del sussidio accordato colla Anta di suonatori ambulanti sènza 
allo scultore Stradiotto DpavepiQo,,^|||:; saper suonare. Siooòme estranei alU 
chò. completi la s^a eduqaaiiyne artìsi;!^; ^ittcia vengono fatti tradurre ài loro 
in Roma.; , / ;̂ •.' W^e . . .. , .; 
JVfi. La sasaiono straordinaria del Con I ^- ^' facchino ozioso, e scspattp in H-

Sigilo fu autorizzata dalla R. Prefettura nea di furti, ohe per oontravyeazioBe 
con deciati 16 dicembre 1870 e 19 an- *11* relativa ammonizione giudiziale yien 
dantefî fa. 1022, Div.'I. :• : " rimesso alla regia Pretura.: 

Ammlnl»trax%a^v> da pviblalleft \ M. Luigi, sarte di anni 48, colpito di 

Clicca là sicurezza pubblica'ddla; Ro­
magna il ministro dell* interno fiiial^ 
mente si accorse che i provvedimenti, 
òrdìnarii non bastaio, e annunz'ò •|à 
presentazione di un progetto di lèggo 

agii'indivìdui destinati a. qaesto>erviziò ' per autorizzare il domicilio coatto è 
fossa dato un numero progressivo e vi- più grandi rigori sul porto d'armi, 
sibilo a tutti, acoiocofaò in .caso di re>> 
clami ai sapease almeno sa ohi farli 
cadere, . j . i>v 

AifresAS eseguiti delle guàrdie di P.Si ^ 
T, Ànt, d^anni 37, facchino, par disor- * 
dimnóirosteria dal .Qanibero, con in; : 
giurie alle guardie, ' * : lODtari fu''tenuto: iaieguiió^^tll'ordioe' 

Dn'e veoffi•'questuanti ohe giravano de! genèràTé'LihMsff'xlie proibiva ai 

DISPACCI ELETTRICI 
{Agenzia Stefani) 

t 
j 1 

19 —Un meeting di vo-

Due note fecero conoscere i pericoli 
del soggiorno dì Parigi;, V , i ' : 

Le operazioni d'assedio non poter 
vano ess re nojfi'aie e il booabarda-, 
nieiiio erada aspeltarÀi.'Per parecchi 
DQesi i neutri furono liberi di lasciare: 
la città L'autorizzazione a fivore dei 
diplomatici sarà raantesmta |}fr UR alto 
di cortesia ipteroazionale. Circa isad­
diti'esteri, non vi ha altro mezzo che 
ià'''Capìtplaziònc^di Parigi. 

BoRTÒLAMBO ^MoscHiìv, gerente respon. 

s t c u r t z z a s 
IL PBBFKTTO 

della provincia di Padova 

! 

mandato giudiziale di oatturiEt per avere 
«mesi U tentato un'estorsione violenta, 

poiché armata-mano di pistola, avaa cerr 
i 

volontari di comparire in uniforme alla 
diiÒQestrazione in favore di Fdvre. si 
produsse un grande malcoùtento. 

MONACO,, 21. - - Là^&merà adottò 
L - ^ j n I , ^ 

ad tinanimiià la chiusura della discus­
sione sui trattati federali, , , 

LONDRA, 19. ^ L^ Corrispondenza 
Margemy dica che Alberto fratello di 
Ré Guglielmo sta meglio, ma che è 
minàcdfato'di '̂c'écità. Moìlke espresse, 
timori per le operazioni di Bourb.iki. | 

Ieri i volontari tennero un meeting 

Da,via Maggiorea" borgo Savonarola 
è,^stato smarrito unq soiafllo «Il 
l a n a color caffè. Chi l'avesse Iro-
'•̂ atò e lo porli dal fontegaìo in via 
Maggiore al 'N. 703 ricéverà compe­
tente mancia. : 

MISSIONE 

Visti gli articoli 34"della legge 20 mar-1 cato oarpiro Telemosina al palazzo diil^per deliberare Circa la proposta di uua 
dimostrazione in favore di Fayre. , L 8 
maggioranza de! meeting decàse invo­
cando l'esempio della diraostraziona 
fatta in addietro a Garibaldi, cbe il 
governo non può imp^^dire loro di par-

zo 1865 sulla pubblica sicurezza e 42 del ^ un ^signore intimidendo la persona di 
relativo regolameuto/ 

AU'efFcìtto di prevenire qualunque dì-
aordÌEO, pendente questo carnevale, e di 
tutelare nel miglior modo poesìbìla la si­
curezza personale dal oittadioi,. 

decreta • 
• I • • j ^ - j - ' . 

L'nsd delle maschera a dei travesti­
menti è permesso in questo carnevale 

servizio. * 
V. P.i d'anni 73 , par accattonaggio 

inaistenta alla staziona ferroviaria. 

S P E T T A C O L I ' 

DI 28,000 AZIOm 
DELLA 

ompagnia Fondiaria 

Vedi il Programtiìa 

In 4-̂  PAGINA 

TeatB-p Concos-di. - S -rappre- teciparo alla dimostrazione séloterven-1 r . Q.wcrizioni si ric.vo^u) a'I'Am-
senta questa sera l'Opera Celinda, mv- .\^ cAtWa'armi LO :Syi>SCnzJOQl ŝi n c V0..0 f}^n-^ 
Bica del maestro Patrella - Ore 8. : 8«^^ ^®'̂ ^̂  ^^^^- .1 ministraziOOtì del C 1 8 « r s » a B e d i a * a -

T e n t r o GaviBial^K. — Si recita: Lo Standard dÌC3 che Bismark nel «B«va, i^resso la quale si può ìspe-
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•N. 14103 1-61 
EDITTO 

Da parte del R. Tribunale Provino, in 
Padova ai rsnd.^,pubbIjóo che 4a ajifjg-^ 
aita Commissionò Giu-ii/jai^ tiella sua' 
residenza nel giorni 23 febbraio p. y. 
9 e S3 marzo successivo dallo ere 12 
alle S pom. sarà tanuto eaperimento.di 
asia di stab 11 pósti in questa'''città ed 
esecutati dal sig. Gabriele Barzìlai ai 
ooofrèiito del dott. Carlo Carrafo e ciò 
alla fteguentl: , ' 

Condizioni 
1. La vendita dei: beni si-farà.,in un, 

solo lotto, e potrà seguire nei dae primi 
èsfiérimentl soitanf.o per un prezzo HI-
meno eguale alla sìiima dì It/ll; 19750,31 
© nel terzo ad un prezzo anche mìaora 
purché ba^ti a coprire ì creditori pre-;, 
notati flup aLyalope .dalla stima. 

2. Ogni oblatóre, ad accezione dall'ese-
ontante, dovrà previamente depositare, 
nelle ini^riK del "Commissario Qiudìziale'' 
il dacimo del valore di stima. ,:::!̂ ^ ,,,. 

3.::,I1, deliberatàrio dovrà antro giorni 
• ottó:'̂ l?^daU'ÌDtimaziono del Decreto dì de­
liba raj^Oà^àrei ali • eisiebutànte ' in, vxìonto 
prezzo le spese tutte deiresbcuzione dal, 
pigQoràmBhtò fine' alla sabasta dieli'o 
Hq^ndaaìone giudiziale della relativa spe-
tìitìoa; la rimanènte sòmmiifeà comple­
tare il prezzo dovrà essere dal delibe­
ratario depositata presso,,*:tjùffsta. Rog,:. 
Tegorsria entro trenta giorni dall'inti­
mazione de^pecrato di delibera. 

4. Quaìopàl'èsecutaTitQ si rendesse de­
liberatario, egli,sarà dispensato dal4Qr:; 
pósito del prezzo, e lo tratterà prèsso 
di se ilpp .all'esito delia graduatoria per, 
pagarlo a chi di ragiòtìé enirè 8 giorni 

N. 14502 3-44 
i AVVISO 

Inerendo al deorato 20 dicembi^eioorr. 
n. 2C394 del R. Tribunale d'App^eìIo, in 
Venezia ylene apéffcp îl concórso'ad- un: 
posto di avvocato in Cittadella rimasto 
vacante per ia traelócailbne di Giovanni 
dott. Barea. ; 
r .i,Per ié insinuc^i„|ni.:si;pi^cfi#^ò il ter­
mine dì quattro "settimane decorrìbìli 
dalla terza .inserzione del presente., nel 
Giornale n Padwa: '" ' *̂̂  -̂ ^^ ^ i 

Le istEiaze saranno •Oorceda.te dei ne­
cessari icióouineiiti, e Gohièrrànno la di-
ohiafazione; sullà'i parentela od ,affinità/ 
con impiegati g ndiziarl ed avvocati della 

.pi;o,vlnoia, nonché della tebelta statisl-ioa, 
cb'nfòi'màta a ei*mini dalla eiroòlaró 4 
luglio 1865 n. 12iB7:deUa.Pr,e8i46pzad^l 
cessato Tribtinala%dt'A'p[)ellò lòiHbàpdò^ 
veneto. •. '• ,; ^ 
"•tocchò sì pohblìohl aU*àlho; dì : questo 
Tribunale e sMnsBrisca per tre volte nel 
QiorndLU dt'Padoxsa. , 

Dai a. Tribunale Prov. 
Padova, 27 dicembre 1870. 

lì Presidente : 
XancìUa , 

Oaraio d. 
1 . - . -

.̂ . r_ 

N. 35773 3--43 
EDITTO v : - . ' 

Si rende pubblìcamonto noto alla no-
bìlecontessa CarolinS'de Wimpfen nata 
Lamberg per sé e quale ma Ire e ttìtrice 
delia minore contessa Oaroltnà-'W.impfen 

_ _ _ ,. fu Alfonso ch9 in seguito ad odier/.̂ a 
dacché sarà passata in gìic^tìieato,la,.grar .àstanza,verbale nellàir-óausa promossa 
duatoria Stessa unitamente àgli intéi-esai don Petindne 28 ottobirè 1866 n. 25876 
dell'annuo cinque per cento dal dì della, dalla-aobile signora Lucchese.N,Bgri\f;a 
delibera fino all'efffttivo pagamento salvo Micheiaogelo maritata Canella a con­
dì trattenersi quella siomma che nW avrà 
utilcnéntft assegnata nella graduatoìdà 
medesima. j 

5. Le spese tutte d«llà^eUbéPainfÌif 
compresa la tassa di trasfarimento di 

fropto,.ìd3i nobilUC.,,0. Enrico, Emilio, 
Vittorio e Maria Wimpf >n di Franeeg ÌO 
poncho conte-Alfonso Wimpfen dt.Fran-
òescò è per ds*o defunto degli ere d*; in 
punto pagamento di Ij. 255.84 per canone 
livellarlo scaduto nel 7 ottobre 1866 e, proprietà star^nnp ,a;; paricp del delibe­

ratario, pep scalenza dai livello cistituito col-
0 lM8ÌramehtPnl7bttob''e ISlOatti V dova' 

e oonssguente rilascio di campi 60 pii'ca 
eòa fabbrica in Gà z giiano venne à'd essa 
nobile contessa Carotina de Wimpfen, 
nella detta sua qualità. perchè dim^f 
rante in estero stato nòriainàto in cùra-

:j:t'Pre questVayy, dptt. Paolo Pietrppoli, 
"essendosi fissato ptr la trattàziòae della 
causa i\,dì 22, febbî aio p, v, orê ,,̂ © ant. 

Spetta" pertanto ad èssa ndb. contessa; 
•Wimpfen di^munira ìi nominato curatore;! 
dei'ne'ceàsàrrddcuménti titoli e prÒì^eiò' 
difesa 0 di destinare ed indicare aitilo 

•pitbcuratbrè'àitriiiiéni as'eriveré 
a sé stessa tutte la conseguenze della 
sua inazidne. ; 

Locchò si affigga nei luoghi soliti e si 
inserisca.per tre volte^jh:, Queste giorr* 
nàie ufficiale'della Pi^dviricia, 
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,6AMv'f'«^4i}6,?6glUm sarann 
a Tantaggio deiracquìrente dal dì della 
'^^^i^^^ÀMf?!.,:^ Pa^na^eo^t.da ;qtteatd 
giorno staranno a di Ini carico le pub­
bliche imposte.ed.'i-canoni livellari qui 
sOttoindicati. Se' vi fossero debili par 
questi due titoli, il deliberatario dovrà 
soddisfarli entro òtto glòi^ni'idallà deli­
bera, ma l'importo relativo gli sarà 
o:ilòòljat8 (j diffalcato stirprèizò. 

iT..>GÌ'immobili vengono venduti nello, 
stato ed esaere, in'QuT;si';t,r6veranno nel 
giorno dell'asta,e l'esecutante non pre­
sta garanzia per ^jh\pnQ nò per quàl-' 
siasi altro titolo è.causa. 
., >•, Mancand,?),, i l , deliberatario a qua­
lunque dàlie condizioni' d'asta, seguirà a 
dì-lui spesa, rischio e pericolo \\ peinti 
canto degli' ìtàiiiòbili, e rimarrà in conto 
cauzione il deposito da lai verifleatp» 

9. n,delìberataHo non potrà ottenere 
l'aggiudicaisione delia proprietà, né ese-
«•Hirena ;̂VQlturà, dei- benl^n^ sua ditta 
nei registri ceosuarì sa non avrà prima 
;?,'^P.Watf>vÌ.^T,?r adempiuto ogni ob-
bligp.a^lm incombente in base al pre-
senti^^^pHolato. ^ "^ 

T>eicrisionedegU,imrnoMUda-suììa^tarsi 
lidttò' uniop 

1. Casa in Padpvaf,via Mugnai al civ. 
N. 1253 v. 1361 u. eoa annesso molino 
gft!li?._?giante,a.Uil?ràtì,n'*U'estimd deldo-
munè cansuarìò di Padova città a aou.e 
^IJoU.^Ci^rarò^bnnri^gilénl^^nsorì-
zione mapp: N. 332 che si estenie sopra 
il:N,.,33l colla,^uparfloie.di pertiche oen-
suàri.e 0,06 rendita austi^.L.'112,30, 

• Mappale.N.329, ^olinp galleggtahté da 
grano-colia siiporflcie l̂i pertiche cen-
suarie 0,05.rmdita austr. V, 215,28 .va­
lore-d^ stima it. L. 6362, 20. 

2f Magazzino in Padova via Mugnai ai 
•OÌV..N. 1151, l i s r a m 5 l b. V. I 1243, 
1213 a. 1243 b, n; allibrata nell'estimo 
del comune censiiariò di Padova città 
alla ditta suddetta sotto il mappale Nu-
" * ^ a ,13̂ „̂ colla.supflrflclé dì pertiche 
censuarie 0,10 e la rendita di aust.L. 66 
grayaU dianìiuo U?̂ 6lld passivo di au-
str.L.-8,57 dovuto al sig. Gibardi Oliyo 
ÌP^^ '^^^A?'^ ^^^^^^> ^alof« di stima 

sf^« ^^^^..P^l^^^tima^uindicato Inte- . 
stata a : ditta del dott*Capraro e mar- \ 
oata al mapp;;N.^3a7 colla superfldl&-;di;i 
TOP^e oenauàrie 0,09 rendi a auatr, i 
i^' ói,d5 gravata del canone livellarioi 
fi ^ k ^ ' ' ^ ^ ' ' ' ' ^ dott. VinceSo • 
di annue anstr. X. 53,58. 

Mappale N. 328, molino galleggiante 
da grano con la *superfloie di peltiche 

^n|*?r*^*^J^"n"^<'a^one di austriache 
fci°^'^\^,/ayore,,dl,Brlan Luigi erede 
Vedova, valore di stiTia it. L. 5404,10. 1 

mcHnÌf/^^?H^'Ì°.^^> ^525 con annesso ̂  
^r« .ni J - ^ . '̂̂ ^ «*̂ - Carrara,mar. : ca^a col mapn,- ti. 328 colla superficie di 

Iffih^' ^^F'^T ««-avàta dà livello an- ; 
?fnL Lif'*^' ^' I7»83,ft:l'ammìalstra-
zione deus pia casa degli Esposti in'Pa-
dpva, valore di stim^,ìt,:L, 5054,10.- i 
tnn4<F !f^?^S f •*''̂ ^* '^^Pssa deiresecu- : 
tante «ara fatto inserire tra volta con-

?^u«.u%'^J/^''.°/^' ^ » <̂ "̂ a dalia pan-
Hhi^r l'i^-''/^^^^^^^ ^1. soliti luoghi libera 1 ispezione dell'atto di stima e 
l'orario^d'nYfliV^'^ ^ precedenti durante '̂ 
w 5 i ^-"^^'** P^®'̂ *' questa registra­
tura a chiunque volesse farsi aspirante. 

3>fll R. Tribunale Prov. i 
Padova, 27 dicembre 1870 I 

U R. Presidente 
Z n n e l l a 

Carnio; d. 

Al N. 14419 - a, 70. ' 1-88 
;. Ayv.SO 

"̂ Ŝl rende notò dhè don odierno,Decreto 
pari N. venne da questo T. ibunaie ìnter-
,>dètto dàiJ'smministirazInné delle sue so­
stanze perche f.fftìtto da futultà senile 
;il sig* Ambrogio Rossi del fu Paolo qui 
dotnicil &ti» a S. Fermo, e gli fu depu­
tato in curatore il sig. Gaetano Anto-
nidlì di qui. ; : "' 
.jJDàl R. Tribunale Prov. 
Padova 20 Gennaib-i"g7l. 

Il ca.v. Presidente 
• ZANELLA ': 

' ' ' CARNIO D . 

1 

PÌLLOLE DI HlLOWAi 
Quésto rimedio è riconosciuto -universal-

mento come il più efficace del mondo. 
liG malattie, per l'orditiario, non hanno 
che una sòia causa gérierale, cioè: 
rimpurezea del,aangtóè,,che.è la fon­
tana della vita, ' Detta impiu-ezza sì 
ret^ifìcf 'próntamente per l'uso delle 

Pillole di Holloway che,^piii'^anclo,lo sta^atìo e le intestino per mezzo delle 
Ipro proprietà balsamiphe,pm'iÌicaiio il sangue, danno ̂  a'nervi 
e muscoli, ed invìgorìscdnb l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogiiì altro medicinale per regolate là digestione. Operando sul fegato o sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse reffolanb'le, secrezióni-,for-
tìfìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni^parte della costitiiztono. Anclie 
le persone della più giacile còmplèsSÌoné possono far prova, senza timore, 
degli'effetti ìmpiJrèggiaBìlÌ\di queste ottime Pììlolej régólli^dòiie le dosi, :i 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni'scatola. 

DHGDENTO DI BOLLOWAY. 

t^i 6 1 4 • 1 - 6 2 
• E Q I T ! T O •"•.••-"•"'•• 

Il ,R. ;Trlbunal9 Proy. |n Padova, quale 
Senato di Oommorclb'pór;dB••pubblica­
mente noto che ad istanza 16 gennaio 
corrf^. B. di : RiaVlz ' Giòvanrii Battista 
fu Matteo negosii '̂nte in manifatture di 
qrìiflé^ssitttb^idi^sosperidere i aitot^P^^ 
menti, viene avv ata in di lui confrunto 
la procedura.,di, amicbevolé còmpbni-
mento a Sensi della M. 0. 8 maggio 1859 
è leggi .relative; ntom'riato ih Commise 
sarip Gmd. il oaK"Lu!gi dott. Pollini 

l;tìotaip'̂ diV(|*fi%pèl sequesii-o,inventario 
ed amministrazione tHrapor-firia riguardo 
'à' tutti li beni. che . alU'imenti sarebbero 
seggali*ì alia cònciii?snale p?0QedyK||'.n 
che pelle tratla^Uve dl,.,<iOtiaponìmenkC', e , 
che furono,' nominati pelia rapprescn- : 
tanza, provvisoria i creditori Frannesoo • 
Eùgériò e Carlo AS3erettò'"di" qui, Her-;; 

.bmger-Hphmberg dì Verona ed: in loro , 
sostitnti Napoleo^^e B^irtarelH.e: 0. di Mi-:| 
Uno,e Carlo Ganal e G di, Verona,-con i 
à''veHanza che à'curà"'(ieJ 'Gòmm '̂Giu ' 
predetto ver,;à particolarmente pubbii-

tdatP)ilJ1^1ri*ito;iàì|;;creditorl^ pelle stèsse 
per trattazioni di componimento a per la Le Pillolevéd.Dngnento di Hollo-way si vendono in «oatola e Vasi pi-esao i -me-

;ìni»ìiiùazióù^'d0Ì^creditì. i dflsimo autore di,professore HOIiLOWAY, Lendra, Strand n. 244 — Firenze, F.P eri, 
Locchè si-pubbUchinev luoghi di mê ^̂  — Milano,,Bertarelli G., dî ^Tommaso — Torino, P.,Bo 

todo^e^mfente triplioè'Inaei^zìoM-^flt^ R^ "-^'- ^ ' ' -^ - -
Giornal' di Padova. 

Finora, la scienza mgdiQn noti ha mai presentato rimedio alcuno che poaia 
par iifion arsi, con qu^tomarftyigUoso Unguentò che, identificandosi col sàngue, 
circola conés!» iluiSovilàle, ne aciccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
ti*àva^ìiate, o cura ogni genero di piaghe ed ulceri. Esso conosciutÌBsimo 
Unguento è un infalubile curativo awerao le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture ftasscinzate, Keumatiamo, Gotta, Nevralgia, 

^ Ticchio DoioroBo,,e .faraiisi. 
Deui MwiiicftWicnti T.iii(iòn«i in Beatole o rasi (oceompagnatì da rnggoiaglUto istruzioni ìn Ungo» 

, UiUiaua) da tutti i principiU) farmacisti dal moudo, G premo lo atewo Aviere, 
i\ ' il PBtìFSi8oaalIói,LDW'Al,;Lùi3dtn, Strand, JS[o;214.'̂  

.--d -VF- i f i^nUt l 

D•^^^WTribunale, Pròy. ' 
Padova, :17: gennaio 1871 

Genova "G.Bruzza --Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, L Ca­
naria — Savona Albegan, — Ti-ieste, 3. Sorravallo. 33—8 

Tj I 

Il CàV. Prefideute 
Ranè l l a 

Carnio, d. 
M O N P r U ' ME5DIQi!ISrE 

liA DELIZIOSA FARmA IGIENICA 

i i ^ . ^ i 
^ r ' 

r - r i ^ ' l -

^Dalla R. Prètora Urbana, 
Padova, 8 dicembre 1870, 

Il R.,Cons. Dirig. 

O. Oraziani. 

ENRICO BIONDETTIL'S"?, 
Fartgi, Rue Viviettne, 48, trovandosi at-, 
tpalmente in Italia previene ld ' "prs&' ' 
effehte da Kilrnfle che vorranno oonsul-
;ta.plp,i.che es^o (trovasi a Venezia dal 
:là>gehnaib al 1. febbraio riceverà tutti 

bergo S. Marco, Procuratio Veci-hie, ca­
mere 37,,38^ 39, L.piano, e che eglUtesso 
farà PàppiicaziÒhe dèi suoi CimO a re­
golatore pe" bi nontenzione e la gu,ari-, 
gione delle E r n i e . 

'̂ ^̂ ÎV sig. ENRICO BIONDETTL l'invéntof^ 
dei € l n t o a regolat'.r.*, cbe fu appro-

jiV â̂ tp'ilaUe celebritàmadiehe-r.hirurgicbe, 
ha He^V'ito 15 megagle, e fu nouiinato 
cavaliere dai^iifarai,, goyernit péi^ì'iBer-
vizi resi all'umanità per rerflcacìtà dai 
suoi apparecchi Erminari. , 2^60 

^\ 

r+k. 

I - ^ • • 

j i '-

L'ing. FRANCESCO DAINA di Bergamo 
A-Sr-Xrx&A. 

I signóri Comittenti.che ha aperto •nel sub studiarla di-
sstribuzìone 'dei Carloni Some Badai originari 
verdi ed amiuali. 

,£i;^^.^i^J^;^-jr' 

" Il:prezzori:isjilt63i:'I^' 9 cent. SO per ciascun :partQne. 
Pone in vendità/to.sua'partìta â ^̂  

tene originano verde ed annuale. Accorda facilitazióni per 
domainda di qualche rilievo, / , 2—M' 

=-•_ - l - J ^ - . -h^.i 

uarigioni ottenute 
INIEZIONE ^Wk^S^X^ ^1 

«ticft, veramente, prpdigic»a, garimtita, seuzft meron-
»^.-«NfttP.àI«rgento,'dà non apportare per nulU 

9 1 » i r 1 ^restringimento aH'uretra e infiammazione,agli inta-
" " v^^jstini. ^et,ta acqua gnaHMe''r»dìoalmentéin «olì » 

.giorni 1 looli recenti ed l più cronici, ohe van dUtinti coi nomi dì Blonòree 
|^;]Goi^pree; npiiohò ì flussi bianchi delM-^donne e ie dlflèrl in genoralerPei^i-
duro a pronto risultato della completa g-iiàrlgìbne, «i può merco anast'aana dire' 

Bottiglia. ooU'istrnsi'one lire 4. —,' Deposito in Padova alla'farmacia dol-
_J.'A,ngQlo, del̂ .,Sig. Cornelio, Pitvzza delle Erbe. — U medas imbTpdiWWrò-
vlnoladléro: vaglia di lire * a lui diretto. B-10 

DU BARRY DI LONDRA 
(Premiata alt Esposizione di Nàova-YorkJ \ 

Guariate rnilìcalmcnte le cattive dicostionì (dispepsìe), {^astrili, nevral£Ì<9, stUJcheaza abituDile. 
emorroidi, glandok, vcnlosUa, palpiVaxione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zuiolamcnto d*orecchi, 
aciditìi pituita, emicrania, nausee e vomiti dono pasto ed in tcrapo dì cravidanaa, dolori, crudeaae-
granchi,, spèsimi ed infiammazione di î tomacp îgf.degli altn visceri; ogni duordme del fegato, nervi, 
mcmbrtìTie mucose o bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), 
prifiì:im6nî ^efùzióh^ gotta, febbre^ iftteridi,,yiaió !e 
povertà del sangue, idropisia, stcrìHtJi, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di,li'cscIieMa ed 
cncri^ia. Essa è pure il/corroborante pei (ftuoiulU 4«boU « per lo persone d̂ ùizni c\k. formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai piò stremali ih forze, 
. ^Ecommzza BO ^olto il suo prezzo in aUri rimedi e nutriice meglio che h came^ facendo dmqm 

ISfiiiraUo eli 93^000 ^narl^lAtil 
Curflj H. G5,i84. Prunclto (circondario dì Blondovl), 21 ottobre iSfiO-

: , . , ,. vtà̂ ^̂  che da-due.\arini 'usando i^ moravigliosall'cy^ 
nmi'scnto più alciin innomodo della vecchiaia, né il peso dei mici 84 anni. 

Le mie gambe, diyentaroiió,forti,: la..̂ ^̂ ^ il mio stomaco'è robusto 
conio a 5D anni, lo mi sento ingomma .rmgiovamto, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi ed anche luoghi, e seutomi chiara la mente ò fresca la m^mofia* 

^ D-/Piallò CxamLi 
Bdocataweaio IH ttotogia td arcipràie di Pru^ìctto^ 

Cura ». 71,160. Trapam"(SÌciUaj| H8 ùpnle . 
pa ycnt'anni mia moglie è stala assaUtji da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

anjiì poi da un fòrte palpilo ••al cuore, ̂ ĝ,da straordinaria gòhrièzza, tahìo ,̂ òHo" non poteva ,fâ ^̂  
passo uè salile un 5olo gradino; più, era lormenlata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di .respirai che là 'reiidcvano incapace al pia loggiero .̂layoTO donnesco; l'arto medica'rlon ha 
mai pòtiiio giovare; ora facendo UBO della vo<^raI téValcf t i Ì f tAira l i lcf t in sette giorni sparì 
la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue ,|Uhglm passcggiale|f^^^ che 
w OD giorni cbe la uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

AxinAsio Li BiaAEai 
Blonlana, Istria 

I risultati ottenuti coIPufto della R e v a f i c t a t a . Du Barry sono tor^rendenft. 

Curan. 51,430 ; , ,^^ .^.. •• ,= B*;'̂ "'"»» *> ol^!^^?. ^8H6. 
Signo>c^ Ho aVùVo dâ Vu^ oSŝ eVvare siii^malà^ 

R e v a l c n t n Da Barry, ed i risultali curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno giiii-
stillcato la; mla'b^ sua ciUiiacìaV e nonvesitevà a eonferinarla in ogni' occasiona 
che si presenterà* Dottore D'AMSELSTEIK 

(Membro del Consiglio, sanitario Reale) 
La scatola del peso di 1(4 di ehilogramma fr. 2,H0; li2 chib fr; *.Bdj iVchii; fr. 8; 2 chiK 

e li2 fr. 17-50; 6 cbiU fr. 36; 12 chìh Ir. 8ìi. 

LA REVALEm Ì L CIOCCOL&TTE 
i^fs 

^J*-, i \ \ t - w v ' ? - l a ^ ' T — ^ ^ * J — I - -r n - - - ' b - - . l x ^ , » ^ « - l - W i - ^ V i 

•^^^l>^r: 

• H - .V- H . . V , . , . j , v . ^ f 

. ^ • ^ . • - ^ . " i r : i ̂ ^ " • : * _ì 

LA FF 
autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio e in Russia 

Il numero deHQpara^vv^,,,co.nsi questi il Iloto* di Boy-
veftM XftffèìBteUp'ha sempre Occupatoli primo rango, sia per la isua 
Virtù notoria ed avverata da quasi un seaolo, sia per la sua composizione 
^^m!ÌV0m&nte veffètàle. lì I toli guarentito genuino daìla firma del dottor 
GiaÀìJDBAu DB SAJNT-GEBV 18 guarisce radicalmente le affeaionì cutanee, gli i,a-
comqaiproy^pjeiitiaatP acrimonia del sangue e degli umori. Questo Kofe è 
Bopratutto raccomandato contro le malattìe segrete rofienti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti c^tìonàti dal itìerourio 
ea amta làtìatura a sbarazzarsene, come pura dell'iodio, quando se ne ha 
preso troppo. 
_ i^7*^r* ' ,*^? \M MoyvcftH linirccteufi' si vende al proazo di S e di 
« « franchi la bottiglia. 
_ Deposito generale del. UoU n<»yvcau~I.alTceienz> nella casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAlNT-aF.RVAIS, 12, yue Richer earigi. - Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi. Ro-
Darti e nella principali farmacia. 3_L3i 

i n POI.V9Ì:IIIIÌ: ed i n TAVOI^GTTO 
(Brevettata da Sua Maestà la Regina d'Inghilterra) 

pà Vappetito;l)«.; digeslipiio epa;l)uon soijiÌò;̂ forza dei nervi, d̂oi pòbriohì, dei'sigtpma miiscploso, 
alimeiilo stiviisito, nuUibivo tre •volle più clie la carne, fortifica lo stomaco, il pollo, ì nervi e le carni. 

Poggio (Umijria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 iinni dì ostinato zufolamento di orecchie, a di cronifio rciimatlsmo da fai-mi slave in 

lello tiittO;;.'!'inverno, finalmente , n»!.̂  lìl^crai da questi martori^ mercè ,de!Ia vostra meravigliosa 
R c T n l c i i t t a a l ©locco la i l tW' Date a questaniia guarigióne qùbilà'publicità che Vi piace, 
ovitie, rendere i;iij,La,Jâ jnia ^raliViî  a voi che al vostro delizioso <J)ÌoccoB«lic, dotato 
ili viHù'vcraimiiiitè'SUÌJIU la saìtìVìB, Con lulU stima mVstgriQ::il vosiro'iiu^ 

In poiverèV Scatole per 12 tazze f, 2.b'0; id. per, 24 tazze fr^i.KG; id. per 48 tazzc\f(>; Sj 
per 120 tazze fr. 17,50. In Tnvolottc per 12 tazze fr. 2.H0; per 24 tarzefr. 4.b0j per 48 lazze Ir. 8. 

34 Via JProvvfldeuza 
BA.RS&'fi' »?I BAUtRY e C.^' » V ia Ojtorto 

DEPOSITI,: T- Padova; ri.tbprl),:|;|a?tti, Pianori : e Maiirp, CavozMpi farm. ~ p^rfie^xam-y Uo-
viglioj farm. Varascliini — Portogruaro: K, Malìpìcrì hvai^vrr Rovigo: A. Diego, G, CiilTagnòli' 

Tut»»e?jEo; Gius. Ciiiussi farm. —^...Vdine: A. Filipuzzi,-̂ ^̂  
Commessati — Venezia: Poiici, Stancavi, Zampironi, BeUtnato, Agensia CosiaMìni — Vcronitì 
TfDiJwoi Ellero già Zannini, ZanBUv '̂ ) • 

I 

Fiancegco Fasoli, Adriano Frinzi, CQsarq Ccggialo -^ ficema-, luigi Majolo, Belliua Valeri — K**-
lorio-Ceuéda: L. lirarcKetti farm. — BnssanoTLuigi Fabrla di Baldassare —• Bellunot B. Forccllini -^ 
mtrei. ^Ì9p|ò Dall'Armi — Lcgnagox Valeri — Mantova: F. Dalla Chiara farm. reale— Odurzot 
\^. Ginòiii, L. DismùlVi. 

Igienica, infallìbile, predervatìTa» la 
sola che guarisce genz aggiungervi 
nulla. - Sì trova nelle principeii far-
macia del globo, ed a Parigi, presso 

(Vtttere ta menióna auUa faisificasione l 'inventore, boul. Magenta, 1B8 
alla paginu dell'opuscolo che è unito Milano, J9L, Bi^dCcfcSitsRO**-*' 
flacone, C 3 . , via Sala, 10 Padova, Robeiti 4-32 

J--- j i - rT^ p -̂̂ ^ r̂-̂  T Pàdova, 187Ì. Premiata tipografia Sacchetto. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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J'ii^'i^f^T^^agj'. 

I 

SOCIE! l'i per e Vendita enì Immobili 
Costituita ed autorizzata con Decreto Reale del 11[ Febbraio 1867 

'A 
S^EiDE D E L L A S O C I E T À ' : nella Càp del Regno ̂ (P Italia 

A, Via del Banco di S. Spirito, N. 12 — A FliiEr^'KI^], Via Nazionale, N. 4 — A . . n i ^ P » L I , Via Toledo, N-348 
. y . 

I . 

^ . . 

>.• .. 

a^^'>. 

• 4 

Alla A\ 5\ Q\ 7\ a 9" e io* Serie 

Capitale 
'rr '^5 

Lire italiane I 

diviso in 10 Serie di 1 milione ciascuna e suddivisa ogni Serie,in 4,000 Azioni 
formanti lìh totale di 28,O00 AziSrii di 250 Lire italiane 

di 250 Lire cadauna 

• T - - ' . . L - ^ f r ; j j - ^ j H ,f r ^ j j ^ t -.Z 'L\ • b 

^^P ^V ^ ^^^^^r H ^^H 

Marchese l < i i i g l , . I l l c c « l i n i , Presidente 
D' 

Colile Car lo jRwsewMl, CoQsigliere dì Stato, Vicfì Presidente, 

- -'\ 

|>y^iHll^:-Éf-i|^-.T.-ì 

» 

ieri Avv. Andr.ea,Mqljinarl, Deputato dl'Harlamòntò 
March. Fràrioesco di Trentola, Proprietario 
Car. Kelicd lusitano, » 
Giuseppe Jaadelli, » 

I -

Cunsi!/lieriiÌ^ìif£iAQ\\o'Ve6\.rìni Fropriofcarlo , 
» F. A. Wenner, Dir. o prnp. deile fabb. di cotona in Salerno 
» March. Cario Bpancìa. PreUd. del TribuD,;;.oÌY,,di..Nap.oli 
> Cav. Domenico Paladini, Proprietario ^;- r' -'> 

CortSi>;ieri:'t..Modgna,.N0gozìante^; '-
feufranio Màrchi, Ingafnerò » 

Angiolo Gammij > 
AVV. Giovanni Puòcini, Segretario del Conaiglìo. 
Cav, dott. Oraste Ciampi, CoQSulente leg. della Socie 

DIRETTORE GENERALE: Avvocato ftiSIHfc^. IBA'rTMS'TA UfiAL.ATiSSTA 
- 1 

:sp»:^«r^>^sa ^^^ .v:̂ .̂ issfeM: ]5a^ .if=?^ 

anni. Dessn fu Rutorisiata con Decretò 'dei suoi acquiati. Gli atili derivanti dalla 
Reaib^d^l^^lTfóbbi'aiò 1867i:'ii'8ùò capi- rivendita di una'rlat'te di qf lest^ii^m"'-
taie sociale ò di,IO milioni di lire, di- bili i\ono siati tali da perruet.ei'e.nn .li^. 
•"'°"'^*^'''"cV8erÌB' dfTO^ilìone eia ^vìden'do'àglifAziòuistl'che ha rà^gintìito viso 

ì^-v'-^ 

,,La,Compagnia Fondiaria, Italiana co-,j , Fa col modesto caiiitaledi,,,tr0 milioni,, iianuto «ssai pia -M quan'o hàfiiromfjaso. 
nòsciùta pure sottò'"ìl;tiiòÌo di Società di lire ohe la CòtrjpHènìa Kondiflritì trattò E difar.ti, alìoftìhò e.-̂ sà ebbra ad èraétt'iro ' 
Anonima Italiana per acquisto e vendita ! e concluse queste.impiìrtaatlssi no ope-i or,isono ,due,;annti,dat2.i,;eU#3rserje delle 
di Bemimmoblli, eaUta già da quattro,st«razioui pagando inttìgraUmente il prezzo suo azioni, des^a si liaiilò a dare aper.;;: 
~-~' r «_ _ . . ., __.. , - / . _ , _ . _ . , :_... M̂ ,.,. . ..._ ,, ,_,,_ ranza ai suoi azionisti d̂î 'Url dividendo, 

coppiapbnd^nte'^ài ISioifttattÒ al più al(f 
14 pei* DIO. Qiieico ,diy!dìni,!o,mveceragiV 
gidhso il 17 Ita Ó'iòr'di giiisa cha no%. 

naV e le sue azioni sono di lire 250, . j il ,15 Oio nel prtiio anno — il 16 0|0 nel- v*è'ombra di esii^joraziono nel pronosti-
yuosta Sooielà amministrata consanhò'^seSòridò-—e flnalmtìnte:il:i7'^llS-%'nói' care fihéins^tìitÒàìle-i'iyehd^ de'te^-0 

pnri alla prudenza, e fino dalia sua ori- . terzo anno. reni di recante auq lìstatii'Si benefl'.Ucon 
gine abilmente ;diretta,^ha dato ai auorr Nel31 decembre deoor^^glasi^Gora^ debbarìò ratfftlunMre oifre eziandio;; di 
Azionìsti'doi b^nefisi superiori ad ogni gnia Fondiaria Italiaii^ preafìntò un bi-
a8pettativa,v.S0Qietà(,ea!ieniialmente ita- | lancio éoooiiiònàlè; ohe mai'in!Ttàlià' e 
liana, nel suo Consiglio di Amministra-; raramente a r estaro, veruna Società ha 
aione non seggono apeculatopìima invece,! potuto offrirà ai, suoi azionisti., Noa è 
nomini iniziati ed óapeHr negli àllari, ; certamente arditezza il chiedere a sé 
stimati da tutti quelli che li conoscono, L^aedesirai quali e;;quanti siano per ease-
circondatrdiutia stima giustamente me-! re in avvenire i dividendi sulla axioni, 
ritata, forniti,ìnpltre è sopra ogni altra ;pra che agii acquisti coaciu,?i dalla Com-
òosa delliftbónòibéiiza profonda del prò- pagala ^oprà imniobiii di'ppocigiosa fer-
prio paas^, delle sue aspirazioni e dei tìlità, di facile,rivendita e meritamente 
suoi biàogai, ,->, p^aVutì In coHto^dilnodfllii'dira^Piooltura, 

Per prooedere con sicurezza la Com- ; si aggiungono le compre recenti di tor-
pagnia Fondiaria'ha vbliitooanimiW^^ fabbricativi in Rorna nelle vici-
adagio, ed ò [joroiò che HI; Consiglio di nanze appuato della stazione. Questi ter-
AmministrazipnA si, :è contentati^'nella: t'areni, òosUtuisòono'quel vasto spaziò, 
sua saviézza di emettere da prima helj che da Porta San Loronzo va a Porta 
1867,unioam6nte un milione del siio ca-^;Maggiore; à t t n i v é r é a t H ^ s ^ ' o dalla 
pitale. Ma di fronte ai bénetìzi ottenuti strada ferrata nia benanche da,quattro 
o alle nuove operazioni da iatraprender<, ! delle,più grandi via-o- arterie della città 
l i ' - • ' l ' i r - ' ' •.'-•' '••'• ' i ,•.-•• •"'-V•--•>- --- -~>-nli'ri, - - • , « ; . - . ' ; • r. . " , . r ; , ,!• ,• -.- - - 1 , . _i . - • • • • • • , . • • , • . , 

fu mestieri nelr anno successivo emet- j di Roma, le quali mettono i qiarti ri ui 
te ,̂e due nuove serie, re?iUzzando per tal i Sa%Gìovan,pi„,ijj,.Latepario, dal Colosseo, 
mòdo tre milioni"su i"dieci dei quali è di Santa Marta'Masrgiòre e dellaStizio-
comppstp il fondo sociale, ne, ih •comuuioazione diretta ooUa.Portn 

Socìotà incommoiò e p^'efen nel ; Mtìgflfiore; deasl Irovansi co?i posti in 

a 
ne alla nuova-^miaa'one, ed èperoiò che': 
concede ai medesimi la facoltà di sotto-
scrivere senza c.lcuna r,iduziOQe/a;4 azlonvii; 
dtìlle, nuovo serie jìer ogni _Q. singola 

r'aiiiOnó' SÓttoscf-ìtta siritece'déhtéraeQte. 
;; Por le a tre aottosorizioni la riduz one 
isii^j^à'^^n.ppp^ al capitale, 
'sottoscritto.'^ . '1; 

mo to su pei lori. 
Se non che iionehdò'ai anche fermi alla, 

me ila già ottenuta del 17 li2 0|0, sat'à 
a noi lecito di ohiederoi.al pubblioo" ed 
aifli uomini uiii àgli affari, se vi sia ope-
,i'azipn,5,;fluanziyrìaìiaiiuitì;'ial6 o di qual­
sivoglia ia.tra nsitnra, che" pòssa essere 
f6Con,ia.,di,,risulI;|itL maggiori! ,̂ , ,̂,,̂ ,,̂ ,̂ ,.,̂ ,, 

Domanderemmo pure, quale altra mai: 
apeGulaMone,,tìnanziaritt:,si:^pcplga,,in so 
più certi dlemciriti'di aicurozza e' di',ga . 
ransia cpsì̂  pai jioasato come nel pre-,-
sòhta e riUl'Itvvenlre? 
f'̂  lUniformaudosi taasativamante , al suo 
programma, la Com.)agnia.jP'.ond,̂ ar,;a «1-
tro non ha fatto che obbedire alio pre^f 

rèzza assoluta di questa'Vstituziòhà, im­
perocché la aztooi della msd<ìslma ;sp,n,o 
a l j U i gli effót(3t^à^f!Ìmilabiir%e;tUol) 
ipotecari, i l valoi-e dei quali, ppr puliti, 
speòulativoi ..riposa ài 'còhtì'ai*iò "sopra 
dalle garanzie reati, etJettive e aupei lori 
ad ògQÌ .códtestàzión'e. 

Hf^^ctto defila So^3c^»" 
l^La Socitìtà^hà^ p^roRgettb:dioortipi^J^ye 
a ooutanti e di rivemlare con dilazione 
al pa!fa;ménttì;' dopo^averloi^-idi^iae,; Je 
granii proprietà, ovverò'f terreni fab-
bc'icatividivvasta estensione posti nei;' 
grandi centri. •?> 
'•: Le sué.)xppQra^ioni si limitano rigor:or 

osamente ad àcqiiistare-ivgraridi pòsses'ai 
iscrizioni dei Suoi stiHtutì, compràpe^oi^^ì:^ .ed-a;rkender^VA;aziqnativ cousegucmia,,^ 

fare i suoi acquiati quelle;, fra le prò- 'una: situazioco impareggiabile e apeoial-
vmpie d'Italia, le quali più erano in fa- t,mente indicata per la fabbricazione dJl 
ma,per la loro feracità, e dove,i grandi • nuovi quartieri, , , , , 
posaessl, divii^l in lotti facilmente potè- t Cosi adunque la Oorapafrnia Fondiaria 
vano rivendersi per le felici e non or-! è oggi padrona di quasi gOO, mila metri 
dmane condizioni dellalpro, posizione, I quadri diterrenò in iquella ammirabile 
se non chi senza perdersi in altre pa-rirposizione; eppure, det-sa,,ha avuto la for,-, 
rple,,,,,,basterà fermare a'atterizlohò' sut.'tuii'a di non'pagarli in'*̂ '"m̂  che ' i l ' 

aU'ingros.so b^nt .rustici o terreni falj-
br-icatiTif/mà àeSprà'sustìottiWlWdì es­
sere rivenduti a piccoli lotti in mo o 
facile e Jùci'aiilyp, Qdâ ndo la S,ociet^|( 
Goiapra, paga: a,;!contanti od a breve diri 
lazipnSj/e.'cbsi;! suoi contratti riesppjiQ, 
sempre ad ottime condizioni. In appresso 
eaaa rivende â , piòopli lo ti e a lungo!, 
t rapò; ed avendo/ olire il: pagamento" 
del prezzo, Uberatp-1 .fondi iicanilt.ft,ti da,, 
tutte le ipoteche che vi posavano sopra, • 
.n«j ,Qpnaeguo ohe: i, oompratoi;i .9; a^eritt, 
cauaa .'a Lei, vengono ftd ottenere le più, 
sicure ed inalte.rftbili iraranzie. 

U'pIfiVilb^iò d''jl veodìiiÒ r̂̂  eha le com?. 
seguente elenco comprensivo degli acqui- ' prezzo minimo ed eccezionale di ,̂Tp,,Ure pete, i ippHapcip su beui inl;angibi_li èuna.:, 
sti,e,pnolasi dalla Società, perchè di log- il mptrò quadro. — Ed è,a quanto" préz ' garanzia aetìzfi'pari òer Pazioniatà, il 
gierisi òp-apranda da og;nuno la maniera zo eccezionale d acquisto e nou.aUri!i;jfqiì.ale sa su qqali„ipndi è assicurato il 
di operare deU^med^sioaa, mftriti''ohs li terreni'-suddetti entraiio;; i-su'p Titolo, ..rionòs'oe ci?)' che là> "Soòìòtà'., 

!.. Tenuta dì (Srscjìànoj, nella provin- ccgli altri possessi a dare incremeatP al d^tla qaale fa parte possiede, e può equi-; 
oiadi Pisa, già appartenènte al^appJa";,|!;patrimonlo,3poUl&; perUà'qual cÒ'8ài# ;̂ tT'arara lé.'sueìR'^lpniLa, tin, contrastò ipo ,̂;: 
cipessa Cors'nì. ' ' I evidente come ai seti Adonist* della i tecario producente iMntereaae dal 17 al 

deàgà SÌ àstieue" di tenerli in amministra-

rame le condizionre fdciluarne l a r i - ^ 
.vendita.,Essaai interdice sopratutto ogni 
Specie di .costi'uzione nella città, respe- ' 
rienza avendo dimostrato ohe.simili ope-
razioni: presentano sempre un* alea cui 
la Gomp-ignia Fondiaria non vuole esporre 

'^sùbi azìònistivj^imerio'che in jicertiiCasi 
non foase per eaig^^rló l'interesse sociale. • 

' KKeiicflzl e DIvIdeniSl* 
, t e Azioni hiinuo diritto. 

V l. A un interfsse fisso del 6 O.icpaga-
bjlé se me a tr ri Im fìnto, • ' ' ^ 

i;lMnventario annuale. 

r pòHàiori dei Titoli delle pnmeSeria 
emeise, .hanno un diritto di preferenza 
per sottoscrivere alla pari le ^ulteriori 
Azioni ed QbbUgasiioni. 

Ogni aottosorittore che antic'perà 
Teraamehtl .dovuti goderla iauUe somni» 
anticinate lo sconto del 6 0io annuo cal-

i colandosi l'anno sul temp'ó:phe rimarrà 
: a .'njaturare tra l'epoca de! versamento 

é'IaMilaz'pno concossaj^i.aottosqrittprL , 
ÀI momento del vòrsàMeiìtò di L.;75 

(terzo yer^amen.tp.^ d i , cui sppra), sarà 
• l̂iconsegnato al sottoscrittore un Titolp al 
gorfatoro della Society, negozia|)Ue alla 

orsaV,inJ cambiò iìélla ricevuta pròv-f 
• viaoriàP^-""' • . • " . ' • " • 

e l iei dBvldcuali 
- ;p^r. • faiòili fcat^ó'^ a i ; Wrtattìn ; :dèî ^T^ 

. an'iehi e nuovi, la rìacoisione degli in-
•te'ressi o dei dlvidandi, il pagamento dei 
medesimi ai farà: — ft Roma alla Sode 
della Soc:età vìa, del,Banco di,S. Spirito. 
N; ]g, i l - i T o n n o pròìaò^i sie:,;IJ;^Geis- , 
ser e C. — a Firenze,.alla Sade della So­

d a t a via NazìonaleV'N.i4„.,^, a Napoli 
alla. Sode, daUa,.SpQÌetà.,.via Toledo, 
Ni 318 — a Parigi alla Società generale 
perdio sviluppo dell'industria e del oora-

imoVbiò in Prariciày-^iCdtProvènoe, N.56 
— a Milano preasò^i signori Algier Ca-
netta„e, G. ~ ; a Vehiiziapt'eaap,,Henry, 
Texalra de Mattos — a Ganova preago 
M ^ A : (Jàrrara — a Trieste e Vienna 
preaao la Wiener Weabslerbanl!: — e a 
'Gfnlivràv pròs3C;;i|bahbhl6r'i che,saranno 
indicati ulteriormente. : -
lift S o « o s o r l » l o n c pali%ll<?a W 

a p e r t a l ièi i l ò r u I S S r » ^ ; » ^ ^ 

a Torino presso i signori lì. G^isaer e G. 
Oaî lp de Ferney. 
La Sade della Società, 

via Nazionale, 4. 
B., Teatà é Òomp. 
Giustina Ba5io,._,. 
I. Henry Texeii'a Do 

M^ttps. : 
Ed.Le'is. 
P,.Tpmich; ^^^^ 
Compagnoni .prancescp.^. 
Algier Ganetta e C. .'. 
lift Sade della.Società,; 

2. Tenttta,di JiJpnte 4t peto, .in Monte-[Jqciatà,,© tauto-^al vecchi che a'nubyi,! Sa^per contò, 
serico, presso Spinàzzòta néirò Puglia, a'arà dato modo di avvautaggiarai della 'A Q'̂ eate cpnsidarazionl flitanto rilievo, 
appartenente,aUa.nobilPfamiglla.tSp^da. 1 enorme;:difEdreuza, ohe nec^8aari^ment,^;||eij^ìm 

3. TènutaidiVBrÒlàzzò, situata nói co- | correrà frà'qiiella aòmmà D l̂nimcà olia i tereraò ad aggiungei'o le: seguenti: ' 
ma 0 di I4apmirolo,,,p^pyincia:,d,i,:,,!Jan- j iraportar.qno e quella immensamente paag- ' Qoì adp';Vmp(Ìo di'opt5r^r,é;,la.Ct)mpagnìa 
tdva, acquistata dàlia riob. fam. Bòselii. ; igiore che se ne ritrarrà rivendendosi in Fondiaria'rende un gràii servizio non solo 

•̂., Possesnone Vallone .delie, ceneri,, .pìcpol!,,.l5)tti ad ìn|,rapren4,tori ,ed anelie, .i^li' agrjc^^ltHra, citi esaa procura delle 
presso' vasto Aimone, di provenienza a spàeàla^òri, dèi qiiàli non manc^ìéranjiJ.braccia operose e interessate a far prò- ., 
della famìglia Tonti, no, le richiesto piomurosR, .allettati .ih'! durre ed a far valere là- te^^r^, majapn,; 

, ., Proprietà di Bellosguardo, preaao special modo da condizioni di pagamento j anoh^ allo Stato cui arreca una maggior 
Pis'.oia, già appart'jnente alla famiglia ta mente f'j-vorevoli, che a Udsauno alio , qqan'itià di bettP^'ssra col dividere e mi-
Puccini. r infuori doUa; Socuj à, potrà essere dato gliorare le proprif*tà. 

6, Tenuta di S.,Benedetto Po, acquir ; di otì^riruo di p ù vf^ntaggiosa,. Ed invero la crpaziqnpdei piccplippa-
fltatà dal principe Tponialowski, una doUo j Golnè:'pòsiztònei\,ó''^ il ripeterlo, j scasi è uno dei pròvvedirfleHti'oho piùdi 

ncremento 

gl'Ai LpUi. 
,8. Caso e giardini in Ferrara per uso 

di opticpltura. 
9 Ter èni, orti e giardini in Roma si­

tuai; Ppme.sarà detto ìfi appresso) ed 
acquistati dalla indicata Società à con­
dizioni straordinariamente .vantaggioie. 

qua emi-
salubre, al siourpxdà ogni pericolo di' nèntembhte nazionale'e patriotioa; e per 
inondazione, dessi si trovano'in una delle ! certo nessuno si lagnerà che sia pure 
parti più eleyate dell'Eterna oittà, là • lucrativa. 
dove splendono ancpra i grandi avanzi | La Società eme (ite le ultime aerie delle 
del monumenti che là pietà degli aòti- ! sue azipui pòrpìjò ha iSlfvlStà altri yan-
chì Romani conancrava al culio di Mi-. | t^ggio^i acquisti nell'Interesse del suoi 
nerva Medica, 0 la lorp riconoscenza j azionisti., 

Questi diversi immobili tìànnò nel loro innalzava ad eterniire i trionfi di Mario: Essa'sì limita a non domandar per ora 
tutto insieme una est-eMaiPne di Oiroa 3500 
ettari in p ena cnltupa e vegetazione, e 
Be,nz.t. anUa es.igeraro rappres.intano, non 
cònta'h'yòvi i terreni'di" Roma,iun;,>vhlore 

tali sono ì luoghi ove podsiede la So- che parteuUi versamenti, ..^'i^evyantlpai 
cietàl di far appello agli azionisti, per'l'intiero 

Al onta di ciò, la Compagnia Fondia- capitale ^pltanio.àllQra ohe siono per e-
ria non prpmeitj nltrp se DPU qnmtp ! aigerlò i suoi blaògni. 

.io capitale dì oltre 4 milioni e mezzo di lire, può mantenere, od anzi, fin qui ha man- La Società ha cr*uluto dover riservare 

AVVISO IMPORTALE 
Veriflcando-ii la rijpndita del .terreni fab­

bricativi di- Romàto<( di altri fondi ap­
partenenti alla Sopietà e dei quali,è 
già pngàtos il. prèzzo, il divìdeiido dèi 
1871 s^rà superiore ad ogni previsione. 

CondiKlQntjL dè l ia ' iSoUoscf lWlone 
Le azìpni eìie si eraettPUP sono in nu-

Ìn9ro^ai'^^8.0a0. 
iWVengono emeaae a S50 lire siaacnna.^ 

Desse.hanno diritto al godimento non 
solo degl'interessi al tì Dio ma anche dei 
dividendi a datare daM- genriaio 1871; 

I .Versamenti saranno eseguiti come ap 
presso: 

NftU'atto della spttpacriz,. . v , ; .L-20 
^l riparto dei tifcpli . . • . . . » 30 
due meai depo. . . . , . . . » 75 

» 

Firenze 
1 

> 

» : 

Venezia 

„ • » 

• ' » , . 

Milano . 
• » 

- "LI 1 

Roma 

1 * 

» 

> 

• • > ; . . 

> 

> • , 

» ' 

. > 

> 

» 

Genova 
Napoli 

> 

L 

• 

» 

--.-,/ ' 

^. J 

Totale L. 125: 
"E le ri,raanentl 125 lire, non ààranno^ 
pagabili se non quando Io esigano i bi­
sogni della Società, Iffi,quale dovràpt'e-
venire 1 sottoseritfori almeno 3 mesi;, 
innanzi per mozz» dj avviso da inaerlrsi'•• 
nella Gazzetta Ufficiale e dà rip Jter« , 
;pp,p,tre >elte ppri^eoptive,: a mep3 ohe 
non piacesse alia Sòoletà di rivolgersii^ 
direttamente agli azionisti. 

Banco S. Spirito, IS. '. 
B. Testa ói-Còmp., yia, 

Ara Coeli, 51, Palazzo 
Senni. 

Marignoni e Tommasini. 
A.Oarrara,.. . Ì, „.:,.,i, 
Onofrio Fanelli, Toledo, 

S56, e presso tutti i 
suoi porri spori denti del­
l'Italia Meridionalo, 

La Sede della Società, 
,via Toledo, 348,.. 

Fr, PiQohérU fu Donato 
Figli di Laud. Gregp. 
Moisò t è v i 41 Vita. 
Antonio Mazzistti e 0. 
Qiùaòppo Sàbctìettiii 
L. D. Levi e 0. 
Cella e Moy. 
M. G. Diena fa Giacob. 
Alla Succnraale della 

Wiener Weohslerbarik. 
La Casa princìpaie tĴ Ua 

Wiener Wechalorbank. 
, ri 

• E i in tutte le altre città d'Italia presso 
i corrispondenti delle Caso aopi^àìndicatet 

Li Sottoscrizione sarà aperta,4,%lparJ, 
durante lo stesso periodo di tèmpo a 
BERNA, a GINEVRA, a FRANQQFORTEe 

,<;:» BRUXELLES presso ì Banchieri ohe 
saranno indicati. 

Verona 
. . . . • . » 

Livorno 
Bologna 

• " » \ 

Mantova 
Piacènza 
Modena 
Trieste 

» . 

» 

» 

» 

Vienna » 

Î e ISô crB'/ioMl si fi'ieevono: IN PADOVA <: iììBÌra%mne del CBlWlMymitj , e presso i signori Dott. S3ÌHSei>pe 

Jt*AUOVA'Wl . i^HKMlATA TIP. tìAGOHETlO 

I ^ 


